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Il ministro Padoan propone Reggi direttore del
Demanio

Da sottosegretario all' Istruzione a direttore
nazionale dell' Agenzia del Demanio. Se tutto
andrà come deve andare, tra dieci giorni, dopo
la delibera del Consiglio dei ministri e la firma
del Presidente della Repubblica, Roberto
Reggi sarà a capo di una delle agenzie più
importanti per il patrimonio nazionale. La
proposta è stata avanzata ieri dal ministro dell'
Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan,
ai fini dell ' acquisizione del parere della
Conferenza Unificata, primo passo per la
nomina. «Sono onorato e ringrazio il premier
Matteo Renzi e il ministro Padoan per aver
avanzato la mia candidatura» commenta a
caldo Reggi che si dice pronto ad affrontare il
nuovo prestigioso incarico.
Così, dopo 194 giorni,  lascia i l  posto di
sottosegretario all' Istruzione...
Già e adesso veniva il bello sull ' edilizia
sco las t i ca ;   la   lasc io   in  e red i tà  a l  m io
successore, come i primi interventi finanziati e
il piano sulla buona scuola. Adesso che parte
la fase operativa mi sarebbe piaciuto molto
essere protagonista di questa relazione con
insegnanti, genitori, studenti, tutte cose che
farà chi verrà dopo di me. Confesso che
quando mi è stata fatta questa proposta sono
rimasto un po' così. Però è chiaro che questa è
una sfida affascinante, da non dormire la notte.
Le mancherà l' abbraccio della gente della scuola?
Un po' sì. Lasciando il Miur perderò un po' più il contatto con il popolo di insegnanti, genitori e studenti.
Qui parlerò con amministratori ed investitori.
Sarà un lavoro diverso, più vicino ai rappresentanti dei cittadini che alla gente. Ma girerò l' Italia
comunque. L' Agenzia del Demanio è articolata in tutto il Paese.

Qui parte avvantaggiato. Il Demanio lo conosce già. Non è vero?
E' una sfida che ho vissuto dall' altra parte; prima come sindaco, poi avendo avuto la delega al
patrimonio e al demanio per l' Anci Nazionale e la presidenza Fondazione Patrimonio Comune. Avevo
sempre avuto come interlocutore il Demanio, quindi le questioni le conosco. Adesso ho la possibilità,
dall' altra parte, di provare a renderlo ancora più efficace, soprattutto di provare a renderlo più vicino ai
sindaci, per dare ai territori le risposte che si aspettano, dal trasferimento dei beni demaniali alla
gestione ottimale del patrimonio pubblico. Sono sfide che il governo intende affrontare in maniera molto
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diretta, non a caso l' altra sera Matteo Renzi lo ha evidenziato nell' intervista a Porta a Porta.
A Piacenza a molti sono luccicati gli occhi quando hanno appreso della nomina...
Immagino ­ ride ­ uno dei primi a farmi i complimenti è stato il sindaco Paolo Dosi, assieme all'
assessore Silvio Bisotti. Mi hanno telefonato dicendomi che avremo un po' di cose da discutere.

Che cosa si può promettere?
Ovviamente l' impegno massimo a risolvere i problemi annosi che ho vissuto come sindaco e che so
essere molto pressanti.
Conosco bene tutti i dettagli e non ci sarà bisogno che me li raccontino. Possiamo partire da un livello
già alto, saltando i tempi preliminari. E' interesse dello Stato, dei Comuni, degli investitori potenziali
evitare che questi beni rimangano lì a deteriorarsi.

Il primo immobile demaniale da svincolare che le viene in mente?
Il Bastione di Porta Borghetto.
Ma anche Sant' Agostino e il complesso della Caserma Cantore. Poi c' è tutto il tema della tassa del
consorzio di bonifica che interessa a tanti cittadini. Se e quando arriverà la nomina del Presidente della
Repubblica, ne parleremo presto.
Federico Frighi.
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Inquinamento nel canale Olmo­Tampellina
Boccaleone, il problema causato dal malfunzionamento della vasca di una centrale a
biogas.

BOCCALEONE «L' Arpa ha proceduto per le
propr ie competenze con una sanzione
amministrativa e noi con le nostre con una
denuncia all' autorità giudiziaria». Chi parla è
Carlo Ciarl ini, comandante della Polizia
municipale di Argenta, il tutto a conclusione di
un sopralluogo effettuato martedì scorso nel
canale "Olmo Tampellina", uno scolo situato
tra Argenta e Boccaleone. Da quanto risulta si
è trattato di un inquinamento di matrice
organica non pericolosa e superficiale dovuto
ad un malfunzionamento di una vasca di una
vicina centrale a biogas. Ad accorgersi del
fatto sono state alcune guardie ecologiche
volontarie, le stesse che lunedì hanno notato
alcuni  pesci  che boccheggiavano sul la
s upe r f i c i e   d e l l '   a c qua .   L '   i p o t e s i   d i
inquinamento di qualsiasi genere, ha suggerito
alle stesse guardie di allertare dapprima la
pol iz ia municipale poi  l '  Usl,   l '  Arpa,  la
Provincia. Nel giro di pochi minuti sul posto
sono intervenuti anche i volontari dell' Arci
pesca.  L '  a l le r ta  meteo  lanc ia to  da l la
Prefettura, ha costretto il Consorzio di Bonifica
ad abbassare notevolmente il livello dell'
acqua del canale e la pioggia di ieri notte ha
consentito un discreto lavaggio. Con la
puntuale segnalazione delle guardie, è scattato il sopralluogo della polizia municipale con i tecnici dell'
Arpa e anche il personale dell' ufficio ambiente del Comune di Argenta. Un sopralluogo che ha
comportato anche i prelievi. Le indagini conseguenti, hanno portato gli agenti municipali della sezione
ambientale, ad accertare le cause di questo inquinamento. Da quanto risulterebbe, una vasca della
centrale, non ha funzionato come avrebbe dovuto e così c' è stato un versamento di liquami.
Gli stessi proprietari della centrale, interpellati dai vigili hanno assicurato che il ripristino dell' efficienza
della vasca l' avrebbero fatto immediatamente ed è ciò che è avvenuto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

11 settembre 2014
Pagina 23 La Nuova Ferrara

consorzi di bonifica

3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Sofisticati sistemi per poter individuare i luoghi più
pescosi
campotto.

CAMPOTTO ­ Altrochè fiocinini o bracconieri
di un tempo che al massimo, per vivere,
posizionavano nei canali   tramagli  del la
lunghezza di cinque dieci metri al massimo.
Questi bracconieri provenienti dai Paesi dell'
Est Europa, in maniera principale da Romania
e Ungheria, per incrementare il pescato,
hanno affinato la pesca con mezzi sempre più
all' avanguardia. Oltre a stendere centinaia di
metri di tramagli con l' utilizzo persino delle
barche con costosi motori elettrici (questo al
f ine di  p evi tare  i l   rumore del motore a
scoppio), risulterebbe che, per verificare
quanto pesce è finito nella rete e quindi
decidere  i l   recupero, st iano ut i l izzando
addirittura telecamere sommerse. Starebbero
anche utilizzando altri sofisticati marchingegni
utili per individuare il luogo più pescoso e
quindi dove poter stendere la rete. Oltre al
fiume Po  dove   l a   l o ro  p resenza   v i ene
segnalata in particolare nel Bondenese tra
Stellate Ficarolo e nella zona compresa tra
Berra, Cologna e Serravalle e Crespino e
Villanova Marchesana e Ariano Polesine in
Polesine, soprattutto nei canali delle Valli del
Mezzano in particolare nei comuni di Argenta,
Portomaggiore, Ostellato e Comacchio e nei
corsi d' acqua del Delta del Po nelle aree comprese tra i terrritori di Goro, Codigoro e Mesola. Veri e
propri predoni che saccheggiano la fauna ittica con gravissimi danni per il patrimonio ittico e per i
pescasportivi locali.
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Nuove proteste di Legambiente
in consiglio.

COMACCHIO. Quello di stasera a Comacchio
si preannuncia un consiglio comunale acceso,
non solo per lo spostamento degli uffici del
sindaco e della segreteria a Palazzo Bellini.
Infatti, il Circolo Legambiente "Delta del Po" di
Comacchio, dopo i numerosi appelli contro la
cementi f icazione del  suolo  terr i tor ia le,
continuerà a manifestare il proprio dissenso
per ottenere delle risposte.
L' occasione ideale sarà proprio quella di
stasera, quando alcuni rappresentanti del
circolo contesteranno durante la discussione di
alcune delibere, ritenute "controverse".
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con il circolo nautico volano.

Sull' acqua alla scoperta del territorio

CODIGORO Il Circolo Nautico "Volano" con
sede nella darsena di Codigoro e una base
operativa a Lido Volano, da sempre impegnato
nella promozione della pratica nautica e per la
salvaguardia ed il rispetto del mare, con
ricadute anche nel campo socio­assistenziale,
è dotato anche di un Pontoon Boat. Si tratta di
un pontone galleggiante, dotato di motore che,
da quasi un anno, è stato affidato alla gestione
del Circolo Nautico dal Comune, allo scopo di
avv iare   in iz ia t ive  per   la  scoper ta  e   la
rivalorizzazione territoriale del Po di Volano. Il
Pontoon Boat ha potuto effettuate la prima
escursione lungo il Po di Volano ospitando a
bordo un gruppo di ragazzi del progetto
riabilitativo "Sud Est in vela" dell' Azienda Usl
d i  Fe r ra ra .  Ed   i   10   ragazz i ,  mun i t i   d i
cannocchiale con i loro educatori hanno avuto
la possibilità, di partire dal porto fluviale  d i
Codigoro per giungere fino alla ex torre della
F i nanza  a  L i do  d i  Volano.  Un percorso
interessante per la storia plurisecolare che ha
caratterizzato il Po di Volano, dalle bonifiche,
alla via del sale al trasporto fluviale delle merci
e di grande valore naturalistico e faunistico. E
questa qualificante iniziativa del Circolo
Nautico rientra tra le proposte che il gruppo ha
organizzayo per incentivare così la scoperta di un tratto di territorio splendido ma scarsamente
conosciuto. (pg.f.
)
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Cispadana, si accettano osservazioni

NONOSTANTE l' incertezza sull' iter dell'
autostrada Cispadana, dopo l' esclusione dell'
infrastruttura dal decreto 'Sblocca Italia', il
sindaco di Sant' Agostino Fabrizio Toselli e le
capigruppo Cinzia Vaccari (Massa Comune) e
Stefania Agarossi (Valore e Rispetto) sono
tornat i  dal la missione a Roma con due
indicazioni importanti. La prima riguarda il
parere negativo al progetto presentato da Arc
da parte del Ministero dei beni culturali (il cui
parere è vincolante per il via libera all' opera),
al pari di quello del Ministero all' ambiente che
deve ancora chiudere l' iter di Valutazione di
impatto  ambientale. Ed è proprio su quest'
ult imo punto che si  imposta la seconda
indicazione: i cittadini hanno ancora possibilità
di inviare osservazioni al progetto, qualora
ritengano vi siano lacune, semplicemente
girandole via posta elettronica al Ministero all'
ambiente ­ Commissione Via, e verranno
prese in considerazione da parte del Ministero.
Sulle restanti domande, invece, poste dai tre
rapp resen tan t i   de l l '   ammin i s t raz ione
santagostinese, si ravvisano ancora diversi
dubbi: «Mi ero preparata alcune domande in vista dell' incontro ­ spiega la capogruppo Vaccari ­.
Non si sa nulla di quando verrà licenziata la Via, sulla fine che ha fatto il project financing con il quale
doveva essere finanziata l' opera: tutti quesiti che siamo stati invitati a rivolgere al Ministero alle
infrastrutture e ai trasporti. L' unica nota positiva è relativa alla possibilità da parte dei cittadini di
presentare ancora osservazioni al progetto. Non meno importante è l' indicazione arrivata dal Ministero
ai Beni culturali, che ritiene il progetto così com' è inaccettabile.
Mi riservo di leggere la documentazione prima di valutarla».
Valerio Franzoni.
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